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Ciao bambini..... vi mando ancora due paginette da studiare e
ripassate quelle della volta scorsa.

Mi raccomando, aiutatevi con gli schemi e i riassunti che dovete
copiare sul quaderno cosi studiare vi risultera pit semplice.

Ci vediamo prossimamente tramite pc.

Un abbraccio e un bacio a tuttilll

Maestra Alessia

STORIA

. Ripassare pag 56-57 e gli schemi sul quaderno.
. Completa pag 22 e 25 del quaderno operativo.

. Studiare pag 58-59 e copia sul quaderno lo schema qui sotto.
(Se non riesci a stampare la scheda copiala sul quaderno).

In fondo al documento vi metto le pagine del libro da sottolineare.

GEOGRAFIA

.Ripassa la Toscana e rispondi alle domande sul quaderno:

1* La Toscana e prevalentemente montuosa, collinare o
pianeggiante?

2* Su quale mare si affaccia?

3* Qual e la principale catena montuosa della regione?

4* Con quali regioni confina?

5* Come si chiama l'isola piu grande dell'arcipelago Toscano?
6* Qual e il flume principale che attraversa la Toscana?
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.Ripassa la Toscana e rispondi alle domande sul quaderno:
*
1* La Toscana è prevalentemente montuosa, collinare o pianeggiante?
2* Su quale mare si affaccia?
3* Qual è la principale catena montuosa della regione?
4* Con quali regioni confina?
5* Come si chiama l'isola più grande dell'arcipelago Toscano?
6* Qual è il fiume principale che attraversa la Toscana?


NEL PERIODO DELLA MONARCHIA LA POPOLAZIONE ERA DIVISA IN DUE CLASSI SOCIALI:
PATRIZI (ricchi) PLEBEI (piu poveri)

PATRIZI E PLEBEI

ke Leggi attentamente il seguente testo.

Nella Roma monarchica la popolazione era divisa tra patrizi e plebei (oltre agli
schiavi). | patrizi erano i discendenti delle famiglie che formarono il primo nucleo
di Roma. Erano ricchi proprietari terrieri e godevano dei maggiori privilegi.
Partecipavano al governo e all'amministrazione dello Stato, sedevano in Senato e
nominavano i consoli. Essi potevano sposare solo donne patrizie.

| plebei, che rappresentavano la maggioranza della popolazione, erano cittadini
liberi, ma non partecipavano al governo della citta. Erano contadini, artigiani e
mercanti e a loro spettava lo svolgimento della maggior parte dei lavori. Infatti,
costruivano gli edifici, gestivano i negozi e i bagni pubblici, difendevano la citta
dagli attacchi nemici, prestando servizio nell’esercito.

B Adesso indica con una X se le seguenti affermazioni sono vere (V) o false (F).

e | patrizi erano cittadini privilegiati.
* | plebei non erano uomini liberi.
® | patrizi potevano sposarsi anche con le donne plebee. VI[F]
* Nell’antica Roma c'era disuguaglianza tra i cittadini. [VI[E]
e | plebei costituivano la minoranza della popolazione. [VI[F]
* | patrizi erano la classe dominante dell’antica Roma. [VI[E]
* | plebei possedevano le terre da coltivare. [VI[E]
* | plebei non erano ricchi, ma avevano diritti politici. [VI[E]

-~

Uomo e donna patrizj -
izi .
[ s i s ,rwf_’_ Uomo e donna plebei



(copiare sul quaderno)
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(copiare sul quaderno)

All’inizio della repubblica i romani combatterono molte guerre e conquistarono nuovi
territori:

TERRITORI CONQUISTATI

Nel 396 a.C. sconfissero gli Etruschi conquistando la citta di VEIO e poi tutto il
LAZIO.

Nel 290 a.C. sconfissero i SANNITI e conquistarono la CAMPANIA.

Nel 275 a.C. conquistarono la MAGNA GRECIA, ma prima furono sconfitti da
PIRRO (re dell’Epiro, una regione greca) il quale fu chiamato in aiuto dalla citta
di TARANTO(citta della Puglia) per combattere contro i Romani.

Pirro vinse ben due battaglie perché aveva un esercito molto forte formato anche
da elefanti da combattimento, ma alla fine fu sconfitto dai Romani nel 275 a.C.

ATUTTI I TERRITORI CONQUISTATI I ROMANI........

e imponevano le proprie leggi.

* imponevano la propria lingua (il Latino)

e costruivano le citta con i loro criteri: venivano tracciate le due vie principali
perpendicolari tra loro. La via che andava da est a ovest si chiamava
DECUMANO, quella che andava da nord a sud si chiamava CARDO.

Le altre strade venivano costruite parallele a queste.
(vedi immagine sul libro a pag 59).
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ROMA: DALLE ORIGINI ALLA REPUBBLICA 12704

P Com’era organizzata la Repubblica?

Con la nascita della Repubblica i poteri del re vennero
suddivisi tra i patrizi. Nelle assemblee politiche, i comizi,
1 patrizi eleggevano i magistrati. I magistrati rimanevano
in carica da 6 mesi a un massimo di 18 mesi e si occupa-
vano di aspetti diversi dell'organizzazione dello Stato.

o I consoli erano due e comandavano l'esercito e prern-
devano le decisioni politiche pit1 importanti. In casi
eccezionali, per esempio di fronte a un'invasione ne-
mica, potevano essere sostituiti da un dittatore.

9 I pretori erano due e amministravano la giustizia.

I censori erano due e controllavano il comporta-
mento dei senatori e stabilivano il censo, ossia la ric-
chezza dei cittadini e, di conseguenza, le tasse che
dovevano pagare.

¢} 1 questori erano otto e amministravano il denaro
pubblico.

€© Gli edili erano quattro e si occupavano dei lavori
pubblici, come la costruzione di strade, ponti e ac-
quedotti, e la manutenzione degli edifici pubblici.

Un'altra figura importante era il pontefice massimo: egli
era il capo del collegio dei sacerdoti e collaborava nella
stesura delle leggi.

Quando i commercianti e gli artigiani plebei si arricchi-
rono, chiesero di partecipare al governo per poter tutelare
i loro interessi. Proposero cosi dei loro rappresentanti, i
tribuni della plebe.

Nel 450 a.C. i plebei riuscirono a ottenere anche leggi
scritte, le Leggi delle Dodici tavole, incise su tavole di
bronzo esposte nella piazza principale della citta, il foro.
he se le leggi favorivano i patrizi, ora erano pubbliche
lon interpretabili dai giudici a svantaggio dei plebei.

METODO DI STUDIO

Espongo con un compagno

verso la
MAPPA
FINALE




p Quali furono le tappe della )
conquista romana dell’ltaliz? |

Nei suoi primi decenni di Vvita, la Repubblica dovette
combattere .per difendersi dai pPopoli nemici presonti
nel Lazio, e m.seguito Per espandere i propri coﬁhm
Nel 396 a.C. i Romani sconfissero definitwamomé
gli Etruschi della citta di Veio e a meta del 1V secols
a.C. essi erano ormai padroni del Lazio |
Nel 290 a.C. sconfissero i Sanniti e coreyist.
anche la Campania. i

TIRRENO

Da qui i Romani potevano minacciare @ erian tori romani nel 509 a.C.
le ricche citta della Magna Greciz in ~- s
ranto, sulla costa del Mar Ionio. k_‘zua'

allora aiuto a Pirro, il re deli’Epiro, una r

sannitiche

serre sannitiche
> romane

la Grecia settentrionale. Dopo aver subitc ben due | 16 le guerre sannitiche

sconfitte, nel 275 a.C. i Romani ribaltarono la situa- | v o

zione e costrinsero Pirro a ritirarsi. Nel 274 2.C. essi | i

conquistarono anche Reggio Calabria. 4 Le conquiste
di Roma dal 509
al 270 a.C.

I Romani organizzano i territori conquistati
Ogni volta che sottomettevano un popolo, i Romani imponevano le proprie
leggi, la lingua ufficiale (il latino) e l'organizzazione del territorio.

Le nuove citta venivano costruite con gli stessi criteri degli accampamen-
ti militari: prima venivano tracciate le due vie principali perpendicolari tra
loro, il cardo (da Nord a Sud) e il decumano (da Est a Ovest), che dividevano
lo spazio in quattro parti; poi si realizzavano tutte le altre strade a distanza

regolare, sempre perpendicolari e parallele tra loro.

« La struttura tipica
di una citta fondata
dai Romani.
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